
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Promemoria per la restituzione del deposito cauzionale conforme-
mente al Contratto collettivo di lavoro nel ramo delle vetrerie del Can-
tone Ticino (CCL) 

 

 

Il presente promemoria ha meramente uno scopo informativo. Il suo contenuto non ha valore legale. Ai 

fini della valutazione dei singoli casi fanno stato esclusivamente le disposizioni legali rispettivamente le 

disposizioni dei contratti collettivi di lavoro dichiarate di obbligatorietà generale. 

 

 

1. Perché la cauzione non viene rimborsata? 

La cauzione non può essere rimborsata: 

- se l’azienda, le cui attività rientrano nel campo di applicazione aziendale del CCL dichiarato di ob-

bligatorietà generale, non ha cessato definitivamente (di fatto e di diritto) la sua attività lavorativa in 

un settore in cui vige l’obbligo di versare un deposito cauzionale; 

- se l’impresa con lavoratori distaccati in Svizzera, le cui attività svolte rientrano nel campo di appli-

cazione geografico e aziendale del CCL dichiarato di obbligatorietà generale, non ha concluso l’ap-

palto da almeno sei mesi; 

- se nei confronti dell’azienda vi siano procedimenti pendenti per presunte violazioni del CCL o di 

altre disposizioni legali; 

- se l’azienda non ha versato i contributi dei costi d’esecuzione. 

 

 

2. Che cosa devo fare se la mia cauzione non mi viene restituita? 

Nel caso vi fosse segnalato che la vostra cauzione non può essere restituita, dovreste rivolgervi diret-

tamente alla Commissione paritetica cantonale delle vetrerie: 

 

Viale Portone 4 

6500 Bellinzona 

tel.: +41 91 821 10 60 

fax: +41 91 825 48 45 

mail: cauzioni@cpcedilizia.ch 

 

Viale Portone 4 

casella postale 1220/1319 

CH-6500 Bellinzona 

tel. +41 91 821 10 60 

fax +41 91 821 10 99 

info@cpcedilizia.ch 

www.cpcedilizia.ch  
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3. Quali sono i miei mezzi legali? 

Se sono state constatate delle violazioni al CCL, contro la decisione della Commissione paritetica can-

tonale delle vetrerie è possibile inoltrare ricorso (in duplice copia) presso l’Arbitro Unico o il Collegio 

Arbitrale. Le decisioni dell’Arbitro Unico o del Collegio Arbitrale sono definitive. È applicabile il diritto 

svizzero e il foro è Bellinzona. 


